VIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

3 Settembre 2006

«Trascurando il comandamento di Dio, 

voi osservate la tradizione degli uomini»
PER CELEBRARE…

· La Liturgia odierna ci fa riprendere il Vangelo secondo Marco, interrotto dalla lettura del cap. 6 di Giovanni sul Pane di vita. E la ripresa avviene dal cap. 7, dove Gesù entra in controversia con gli scribi a proposito delle leggi di purità rituale, da lui ritenute tradizioni degli uomini che non possono avere lo stesso valore del comandamento di Dio. Comandamento di Dio rievocato da Mosè nella Prima Lettura quando, sulla riva orientale del Giordano, prima di entrare nella terra promessa, introduce con un discorso di ricordo e di esortazione la solenne proclamazione dell’alleanza al Sinai. L’osservanza integrale e fedele alle leggi del patto è la condizione per ottenere da Dio la vita e l’ingresso nella terra promessa: «Ora dunque, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, perché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso del paese che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi». Anche la Seconda Lettura è un invito a divenire ascoltatori della Parola e ad essere tra quelli che la mettono in pratica. L’apostolo Giacomo esorta: «Accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi». 

· Onorare Dio con un cuore puro e non solo con le labbra, osservare e mettere in pratica ciò che Dio prescrive al suo popolo, accogliere con docilità la Parola, praticando una religione pura e senza macchia: sono temi che attraversano e accomunano le tre letture di oggi e che illuminano il valore cultuale dell’ascolto della Parola di Dio, che trova nella sua proclamazione liturgica la sua espressione più alta.
· La Chiesa, quando “celebra” la Parola di Dio, si pone in atteggiamento cultuale, perché quella Parola che viene solennemente proclamata è “Cristo che parla” e chiede la nostra risposta, la nostra adesione di fede. Chiede di assumere in pienezza nella vita, chiede di portare nella concreta storia, che quotidianamente si dispiega, ciò che si è ascoltato. Questo atteggiamento di culto spirituale si dilata, trova il suo compimento, nell’evento sacramentale, dove la risposta di fede — la fedeltà, nella vita, all’alleanza, che la Parola proclamata ha suscitato nell’oggi — diventa “offerta vivente e gradita a Dio”, unendosi al sacrificio di Cristo al Padre.
· Sarà opportuno oggi fare la processione con il Libro dei Vangeli ed eseguire un canto appropriato (vedi sotto) all’inizio della Liturgia della Parola che inviti l’assemblea all’ascolto.
· Si riprende la vita quotidiana, che per altro non è mai stata dismessa soprattutto per quanto riguarda la vita dello spirito. Non ci sono vacanze, cioè un tempo in cui posso scrollarmi di dosso le fatiche quotidiane di essere cristiano, per l’uomo spirituale. Egli vive all’ombra di Dio sempre e sempre agisce da figlio innamorato. Certamente le attività in parrocchia hanno avuto un po’ di stasi a motivo di tante assenze per un momento di riposo fisico dei cristiani. Ora si riprende. È tempo di incontri e di programmazione. Ci possono essere delle novità, dei cambiamenti… Programmare vuol dire prendere coscienza delle proprie responsabilità, considerarsi parte di un gruppo, la Chiesa e la Parrocchia, che vive e cresce se ognuno si impegna in qualcosa, se ognuno si rende presente e servizievole. Quanti piccoli servizi potrebbero rendere dinamica e piacevole la vita comunitaria? Vedi il Gruppo Liturgico, i catechisti, gli operatori della carità… Per riprendere con verità dobbiamo anche confrontarci decisamente con Gesù: è stato il nostro migliore amico? È sempre stato accanto a noi? Lui certamente, ma noi?
CANTI

Introito: Oggi è giorno di festa (Riuniti nel tuo nome).

Intr. Liturgia della Parola: Beati quelli che ascoltano (NcdP); Lampada ai miei passi (Beati noi giovani); Luce in noi (Esultiamo nel Signore); Ogni mia parola (E’ bello lodarti).

Presentazione dei doni: Trasformi in Gesù (E’ il giorno del Signore).

Comunione: Tu sei, Signore, il Padre della vita; Beati voi (EDC).
Congedo: Come terra buona (Esultiamo in Dio); Lodate Dio (NcdP).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXII Domenica del Tempo Ordinario.

Nella sequela di Gesù si pone un’alternativa tra affermare il primato di Dio o conformarsi alla tradizione degli uomini. Il problema sta nel diventare “puri di cuore”, per lasciarsi docilmente trasformare dalla relazione con Dio presente in e attraverso Gesù.
Invochiamo lo Spirito Santo perché in questa Pasqua Domenicale disponga il nostro cuore ad accogliere il buon seme della Parola di Dio, che rinfranca la nostra vita e ci conduce verso il Regno.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, la nostra vera libertà è la possibilità di scegliere il bene al di là di ogni condizionamento. Ma il nostro egoismo spesso ci induce a decidere da noi stessi ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, secondo i nostri gusti e le nostre voglie, sostituendoci così a Dio.

Egli ci invita oggi a purificare il nostro cuore ponendo attenzione a ciò che proviene da esso. Dal di dentro, infatti, escono le intenzioni cattive. 

Per celebrare degnamente il Giorno del Signore e renderci docili alla sua Parola, riconosciamo umilmente i nostri peccati e invochiamo da Lui misericordia e perdono.
· Signore, che alimenti la nostra vita con il seme della tua Parola, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che vieni incontro alle nostre debolezze per sollevarci, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che rendi puri i nostri cuori con la forza del tuo Amore, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perché si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C -  Guarda, o Padre, il popolo cristiano radunato nel giorno memoriale della Pasqua, fa' che la lode delle nostre labbra risuoni nella profondità del cuore: la tua parola seminata in noi santifichi e rinnovi tutta la nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Gesù e i farisei hanno modi diversi di valutare la relazione con Dio: la controversia, che ascolteremo nel Vangelo di oggi, vuole evidenziare la tematica del “cuore”, cioè la necessità di una relazione nuova con Dio, possibile solo attraverso l’intervento creatore di Gesù Cristo. Con ciò non si vuole rinnegare la legge dell’Antico Testamento, che continua ad essere segno della saggezza di Israele e della vicinanza di Dio, ma si vuole ribadire a necessità di accogliere con docilità la Parola seminata in noi e di lasciarci trasformare in profondità.

PRIMA LETTURA: Dt 4,1-2.6-8
Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando; osserverete i comandi del Signore.   
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 14
Rit.  I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore.
Signore, chi abiterà nella tua tenda? 

Colui che cammina senza colpa, 

agisce con giustizia e parla lealmente, 

non dice calunnia con la lingua.
Non fa danno al suo prossimo 

e non lancia insulto al suo vicino. 

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 

ma onora chi teme il Signore.
Chi presta denaro senza fare usura, 

e non accetta doni contro l'innocente. 

Colui che agisce in questo modo 

resterà saldo per sempre.
SECONDA LETTURA: Gc 1,17-18.21b-22.27
Siate di quelli che mettono in pratica la parola.
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CANTO AL VANGELO: Sal 26,11
Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua via, 

guidaci sul retto cammino.
Alleluia.

VANGELO: Mc 7,1-8.14-15.21-23
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, dopo aver accolto con docilità la Parola che il Signore ha seminato in noi, invochiamo la sua grazia, perché ciò che abbiamo ascoltato porti frutti di vita eterna. Preghiamo insieme e diciamo:

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rinnovaci, Signore, con la forza del tuo Spirito.
1. Per la Chiesa, perché ogni suo membro, nella fedeltà all’ascolto della Parola di Dio, possa fare l’esperienza di essere amato dal Signore, preghiamo.

2. Per ogni cristiano, perché viva con purezza di cuore la propria pratica religiosa, amando e sostenendo nella carità fraterna il proprio prossimo, preghiamo.

3. Per le nostre famiglie, perché diventino sempre più luogo di educazione alla fede, dove i più piccoli e i giovani possano incontrare persone capaci di condurli a Gesù, preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché testimoni la gioia dei discepoli del Signore che accolgono il suo volere e gioiscono della sua presenza nei segni sacramentali della Celebrazione Eucaristica domenicale, preghiamo.

5. Per Francesco ed Elvira, che celebrano oggi il loro 27° anniversario di Matrimonio, perché sappiano sempre attingere dalla Parola di Dio e dai Sacramenti la gioia di vivere l’Amore e di testimoniarlo con la loro vita ai loro figli ed al mondo, preghiamo.
6. Per ciascuno di noi, perché nella partecipazione all’Eucaristia riceva la forza per crescere nella speranza e nell’amore e sappia mettere in pratica i comandamenti di Dio, preghiamo.
C – O Dio, che ci hai convocati per celebrare nella fede il mistero del tuo Figlio, rendici attenti alla voce del tuo Spirito, perché la Parola di salvezza che abbiamo ascoltato diventi nutrimento di vita, luce e viatico per noi e per tutta la Chiesa in cammino verso il Regno. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino presentiamo al Signore i nostri cuori, perché siano liberati da ogni fariseismo e gustino la gioia dell’incontro con Lui.
SULLE OFFERTE

C - Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO comune VI
e PREGHIERA EUCARISTICA 

della Riconciliazione II

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati dalla sapienza della sua Parola, chiediamo al Padre di saper discernere, al di là della legge, il cuore dei suoi comandi, per saperli osservare con profonda libertà ed amore. Pieni di fiducia diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – La nostra Eucaristia non sarebbe autentica se portassimo odio e rancore gli uni verso gli altri, alimentando così un cristianesimo ipocrita; pertanto, nella gioia di Cristo, Parola di verità e di vita, scambiatevi un segno riconciliazione e di pace.
COMUNIONE
G – L’Eucaristia che ci apprestiamo a ricevere sia la forza per dar frutto al seme della Parola che il Signore ha posto nei nostri cuori e ci aiuti a vivere liberi da ogni religiosità falsa e sterile.
Accogliamo nella nostra vita il Dio dell’Amore!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Tu smascheri, Signore, la nostra ipocrisia:

attenti alle più scrupolose norme di igiene 

ignoriamo ciò che sporca in profondità, 

la cattiveria che ha attecchito nel nostro cuore 

e genera parole che feriscono, 

gesti che offendono ed umiliano, 

progetti che mirano ad approfittare 

dell’ingenuo e dello sprovveduto, 

del povero e del debole.

Non è qualche nuovo docciaschiuma 

che potrà liberarci da questo male 

che inquina il nostro sguardo 

e la nostra intelligenza, 

il nostro animo e la nostra volontà!

Tu riduci al nulla i nostri facili allarmismi 

di fronte alla violenza che dilaga, 

di fronte alla sicurezza in pericolo, 

di fronte alle imprese quotidiane 

della piccola e grande criminalità. 

Il vero pericolo, quello su cui 

si devono concentrare i nostri sforzi, 

non è rappresentato dal male che riceviamo,

ma da quello che commettiamo:

dai tradimenti e dalle infedeltà 

che attentano alle realtà più nobili e sante, 

dalla menzogna diventata strumento abituale 

per convincere e sedurre, 

dalla corruzione che intacca 

la possibilità di una vita civile, 

in cui la giustizia è sostenuta e difesa.

Tu, Gesù, non puoi accettare 

che sputiamo il moscerino e ingoiamo il cammello, 

per questo ci metti in guardia 

da ciò che può veramente rovinarci.
[image: image5.png]



oppure:
** G - Signore quando riusciremo ad essere

una Comunità come tu vuoi? 

Incominciamo oggi stesso. 

E allora ascoltaci ed esaudiscici.

Liberaci dalla tentazione farisaica 

di una pura osservanza esteriore della tua legge: 

liberaci dalla tentazione di imporre a tutti, 

ciò che tu chiedi solo a noi. 

Donaci un cuore semplice che non dimentichi mai 

che ha bisogno della misericordia tua 

e del prossimo. 

Se ci ricorderemo di questo 

anche noi saremo misericordiosi e

non giudicheremo in modo inappellabile 

i nostri fratelli.

Fa’ che noi, tuoi Ministri e laici, ricordiamo sempre 

che c’è la Liturgia costituita dalla lode, 

dalla gratitudine, dalla supplica, 

dalla celebrazione dei sacramenti, 

ma vi è anche la Liturgia dell’adempimento 
dei propri doveri umani 
nella professione e nella famiglia, 
nell’aiuto ai bisognosi e nell’accogliere l’altro, 
anche se mal sopportato, come fratello. 
Aiutaci a fare sintesi tra Vangelo e vita, o Gesù,

e godremo la libertà dei figli di Dio Padre, 
che non ci vuole pieni di paura, 
ma testimoni della gioia e della speranza.
oppure:

*** G – Veniamo a te, Signore, 

con il cuore che abbiamo, 

ingombro di sentimenti 

che fatichiamo a riconoscere e a purificare 

alla luce della tua parola. 

Non siamo gente a te estranea: siamo tuoi figli, 

siamo membra del corpo di Cristo 

in forza del Battesimo ricevuto, 

siamo parte della tua Chiesa. 

Quante volte, però, con il cuore siamo lontani da te 
e non ci accorgiamo che tu, invece, 
resti sempre vicino a noi, 
tu, il solo di cui abbiamo uno struggente bisogno!

Ripetici ancora che non ti incontreremo 
moltiplicando pratiche religiose, 
ma aprendo il cuore alla tua Parola, 
orientando la vita secondo ciò che a te piace, 
prendendoci cura del fratello e della sorella. 
Ripetici che l’amore 

— e solo l’amore — ci rende puri. 
E noi, accogliendo il tuo dono, 
rinnovati nella mente e nel cuore, ti diremo in verità: 
«Tu sei il nostro Signore».
oppure:

**** G – Ci inviti, o Gesù, 
a vivere la fede e l’obbedienza alla Parola 
con semplicità, chiarezza e senza formalismi.

Ci inviti ad essere aperti al mondo

per valutare positivamente le situazioni.

Anche noi, come i farisei, 
talvolta osserviamo esteriormente 
i tuoi insegnamenti e la nostra religiosità, 
ma il cuore e la vita sono lontani da te.

Viviamo nello smarrimento e nel lassismo 
riducendo il cristianesimo a pratiche esteriori,

disincarnate dalla vita, a formalismo.

È in gioco l’atteggiamento del cuore:

se è pieno di te, trarremo cose buone da fare,

accoglieremo la tua Parola

e faremo della tua volontà 
la nostra legge e la nostra vita.

Aiutaci, o Gesù, a ricuperare il significato vero 
delle norme che si scagliano 
contro qualsiasi forma di ipocrisia.

Aiutaci a fare più fatti e meno parole.
[image: image6.png]



RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa' che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Benedici, Signore, il tuo popolo che attende i doni della tua misericordia, e porta a compimento i desideri di bene che tu stesso gli hai ispirato. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Lasciamo  che la Parola di Dio metta a nudo e scopra le piaghe nascoste e subdole del male che abbiamo in noi. Solo così sarà possibile intervenire chiedendo perdono e Cristo ci potrà risanare, guarire.   
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
[image: image7.png]/N

SAN GREGORIO MAGNO
papa e dottore della Chiesa
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